
Ff^TrF^T^^ v&uumomQWi- & & ^ « ^ ' j « & ì $ Ó ^ ^ 
- V « W 1 »*• • f i . » « • • .1 ,.Vn.i>.-^^—*«-ff-w.r , < u . . u M 4 n M y ^ « i » A l 

g^w^^^^^^^^^^P^^P^i 
. -t. » d J ^ M * '•* .**• - » ì > «• *•««*•*<*•«*• > .. .. ^ , .*^*-%r»J '*» .-»***« 4 *<^-jfw-« _, - s * * 1 

Martedì 18 novembre 1980 m*m^ ..>» < > i i • > • « . « i 

/ ' '.*:•". ?' l'Unità 

r esportazione di centinaia di milioni in Svizzera 
* v * ' ^.i •'. Ì3' i.» |V 

•A «< ,»v u 

1 .. 

Indiziata anche la moglie di Giudice 
L'ex comandante della Finanza e la signora, Giuseppina Galluzzo raggiunti da comunicazio-
ni giudiziarie - Si parlava del traffico" illecito * nel "famoso dossier trovato nell'archivio di 
Pecorelli - Interrogato Mario Foligni - I radicali, accusano « L'Espresso » che smentisce 

ROMA — Ora che è caduto 
anche l'alibi del segreto . di 
stato, alla Procura di Roma 
viene finalmente presa qual
che iniziativa. Ieri sono state 
firmate comunicazioni giudi
ziarie, per traffico di valu
ta, per il - generale Raffaele 
Giudice (ex comandante del
la Finanza, in carcere per 
lo: scandalo del • petrolio) e 
per sua moglie Giuseppina 
Galluzzo. I coniugi sono ' stati 
indiziati in base alle • notizie 
contenute nel famoso dossier 
del SID trovato nell'archivio 
del giornalista Mino Pecorel
li assassinato nel marzo '79. • 

In un brano di quel rap
porto viene riferita nei mi* 
nimi particolari un'operazio
ne di trasferimento di valu
ta in Svizzera (si parla . di 

-/ . -
centinaia di milioni) organiz
zata nel 75 dall'ex- coman
dante delle e Fiamme Gialle.» 
e compiuta materialmente da 
sua moglie e da un suo stret
to collaboratore, il colonnel
lo . Trisolini, successivamente 
defunto. '"->•> •••'. • .;.*:.-,-•.,-•' 

L'indagine del SID sul ver
tice ^ della • Finanza - — • che 
aveva portato - alla scoperta 
di molti alti-i traffici — fu 
compiuta nel '75. certamente 
con un interessamento del po
tere politico. Ma fu prima 
nascosta e poi passata al 
giornalista Pecorelli. in • mo
do che alimentasse campagne 
scandalistiche legate a faide 
di potere. : Quindi il: dossier, 
com'è noto, venne fuori dal
l'archivio del direttore di 
e OP >. subito dopo il suo mi-

; ? : 

sterioso omicidio. Ma ancora 
per un anno e mezzo rimase 
Insabbiato alla Procura •• ro
mana. Infine, la • settimana 
scorsa, è stato ' tirato fuor' 
dal Procuratore. Gallucci, che 
però, ha -preso altro tempo 
sollevando il falsò problema 
del segreto Ji statò, sciolte 
domenica scorsa ' dal Presi
dente del Consiglio Forlani. 
E oggi torniamo a domanda 
re: cosa c'entra una • volga
re esportazione di valuta col 
segreto di Stato? Perché le 
comunicazioni giudiziarie non 
sono state firmate molto tem 
pò prima? ' • ' '--

Il sostituto procuratore Sica, 
che dirige l'inchiesta sull'omi
cidio di Pecorelli e sulla vi
cenda del dossier del SID, 
ieri ha interrogato per la se

conda volta Mario Foligni, il 
fondatore : del « Nuovo parti
to popolare» protagonista del 
mancato affare petrolifero 
con la Libia di cui si parla 
pure nel iapporto dei servi
zi segreti, - affare in cui è 
coinvolto anche il generale ' 
Giudice. Foligni ha ammesso 
di essersi ' incontrato in ; va
rie occasioni con l'ex capo 
della > Finanza, nell'apparta
mento che questi aveva a 
Roma, in via Lucania. -: ' ' -
• Parlando con i * giornalisti 
della vicenda del petrolio li
bico, il fondatore del «NPP» 
l'ha definita «un affare nor
male», diventato negativo al
lorché qualcuno che si è in
serito ha fatto tutto il possi
bile per ostacolarne la riu
scita. ' • ' ' • • 

C'è infine da registrare una 
nota del Partito radicale, in: 

dirizzata alla Procura roma
na, nella ; quale si - afferma 
che il dossier del SID nel '76 
fu '•'; venduto • dal ' capitano 
La Bruna al. settimanale 
L'Espresso, il quale. non lo 
avrebbe utilizzato - in quanto 
sarebbe stato «scoraggiato.» 
da - una indagine sulla situa
zione amministrativa del grup
po editoriale, avviata dal ge
nerale Giudice allorché fu 
informato della cosa. -, . ; • 
- L e ; smentite non si • sono 
fatte attendere. L'Espresso 
replica: « Non abbiamo' com
prato da nessuno. > Abbiamo 
bravi giornalisti che si procu
rano documenti invece delle 
chiacchiere. L'ultima ispezio

ne amministrativa della Guar
dia di Finanza nei nostri uf
fici amministrativi risale al 
1958». 'Il capitano La Bruna, 
invece, ha dichiarato: «Sono 
matti. • Vogliono la pelle del
l'ultima ruota del carro». ;% • 
; Sempre dal Partito radica

le, ieri sono state presentate 
dièci' interrogazioni parlamen
tari sulla vicenda Pecorelli-
SID-petroli. Tra l'altro, i ra
dicali ' chiedono « quando e 
per quali indagini» il giudice 
Sica si è recato in Libia. La 
rispósta, è arrivata diretta
mente ; dalla'Procurai Sica è 
andato in Libia quattro mesi 
fa.' dicono, per "indagare sul
la misteriosa vicenda del
l'Imam Moussa Sadr 

" s e . e.-. 

Pei: a chi parlò Casardi 
de! dossier Sid - Pecorelli ? 
Interrogazione al Senato :, i comunisti chiedono anche se 
negli archivi del Sisde si trovi l'originale del : rapportou ; 

ROMA — L'intera seduta del Senato di do
mani pomeriggio sarà dedicata alla vicenda 
SID-Pecorelli: il sgoverno, infatti, risponderà 
in aula alle numerose interrogazioni pre- • 
sentale dai gruppi parlamentari. •••••>. 

Ieri, intanto, il gruppo comunista (firma-
ter! i compagni Perna, presidente dei. sena
tori del PCI, Benedetti, Boldrini, Colajàri-
ni. Maurizio Ferrara, Flamigni e Giglia 
Tedesco) ha presentato un'altra Interrogaste 
ne al presidente del Consiglio e ai mi
nistri della Difesa e Grazia e Giustizia. I 
senatori comunisti pongono al governo .cin
que domande: . :-..-.-• - , '•-•• 
• Perché, precedentemente alla-recente ri-, 
chiesta dèi procuratore della Repubblica di l 
Roma, per molti anni non venne mai data 
all'autorità giudiziaria alcuna notizia sulle 
attività illecite di alti ufficiali della Guardia 
di Finanza, di cui. il SID aveva acquisito 
gli elementi di prova che risultano' dalla 
copia di un dossier rinvenuto da magistrati 
della stéssa Procura nel marzo 79. nell'abi- ' 
tazionè. del ' giornalista Pecorelli : e /dopo ' la-' 
morte dello stesso.-.".; - : , > . - • ' . ; . - .-•".: 
• Se l'originale del dossier, di cui il Peco

relli aveva un testo fotocopiato, si ritrovi o '< 
meno negli archivi del SISDE (il Servizio 

. per. la sicurezza democratica,.n.d,r.),.cui do-, 
vrebbe frattanto essere pervenuto; è se i 
responsabili degli uffici che hanno avuto a 
disposizione tale testo ' originale siano in 
grado di attestare, che le fotocopie ora in 
possesso dèlia Procura della Repubblica di'-; 

. Roma, corrispondpnò all'originale. ••-' \\ . - &i 
• Sé-sia véro quanto viene pùbblicamente•'• 
attribuito all'ammiraglio Casardi (ex capo 
del SID, n.d.r.), di avere cioè egli riferito 
sull'argomento «a chi di dovere», e chi.sia 
l'autorità cui tale rapporto venne fatto. ~ 

. • Perchè dopo l'uccisione del Pecorella sia 
-rimasta ferma per un anno e mezzo l'in-' 
dagine giudiziaria — nella quale lo stesso 
giornalista era stato chiamato a deporre in 
data risultata poi posteriore di due giorni 
a quella dell'uccisione —, senza alcuna "con
clusione di istruttoria né formalizzazione 
dell'inchiesta, e se risultino responsabilità 

.in rapporto agii obblighi di legge. •---. -r J 
• • Se l'istnittòria pénale relativa' ' all'ònilcl-i ; dio "del .Pecorelli ai sia avvalsa. ;pef ovvia 
'rilevanza, del fatto, del.dossier rinvenuto in 
, copia nella sua abitazióne. ' Mario Foligni Raffwlc- Gìudlc» ÌT.-1 V-ll^l 

Un greggio pregiato che rende troppo poco 
Alla Camera imbarazzata risposta del governo ad una interpellanza comunista che solleva interrogativi su 6 milioni di 
tonnellate importate dalla Libia - Poco più dèl5Ò% la resa nelle raffinerie di Moratti contro una possibilità dell'85%; 

Da parte dei giudic i d i Torino 

Sul petrolio «ltra 
inchiesta fin dal '77 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le jndagini torinesi sul contrabbando di gasò
lio vanno dipanandosi in una serie alquanto articolata di 
inchieste e sotto-inchieste. A fianco delle tre istruttorie affi
date al giudice Vaudano (una delle quali chiusa pochi gior
ni fa con il rinvio a giudizio di 33 persone), ne esiste una 
quarta condotta fin dal 1977 dal dott. Griffey. Riguardo à 
quest'ultima, il fatto nuovo è rappresentato dall'arresto di 
uno dei principali imputati, Vittorino Melampo. titolare del 
deposito SIP «STEDI» di Mappano (la sigla SIP indica 
com'è noto quei depositi in cui il gasolio entra ancora sog
getto al pagamento dell'imposta di fabbricazione, all'inter
no del quali dunque è possibile effettuare processi di raf
finazione). . -. • • - - . . - . . . - . • \ • • 

Melampo si è costituito sabato sera alla Guardia di fi
nanza, accompagnato dal suo legale, aw. Forchino ed è 

. stato poi tradotto in carcere. La Stedi 'è accusata di con
trabbando, effettuato nel. 1975 e nei primi mesi del .1976. 
in maniera del tutto simile a quello della Isomar di S. Am
brogio, (la ditta di Pietro e Cesare Chiabotto colpiti da man
dati di cattura emessi dal giudice Vaudano,..e tuttora lati
tanti). La Stedi. cioè, vendeva gasolio per, autotrazione fin
gendo di vendere gasolio da riscaldamento. Anche qui c'era
no vendite reali, per le quali non si pagava imposta, ed al
tre per cui se ne pagava una minima, ma che esistevano sol
tanto sulla carta. H tutto avveniva con la complicità di fun
zionar; corrotti deirutif e della Guardia di finanza. • 
' Ritroviamo i nomi di Enrico Feriito (latitante). Gerar

do DI Sapio. Domenico De Fazio, ed altri pubblici ufficiali 
addetti ài controlli sui processi di denaturazione del gasò
lio per trasformarlo da bianco' (ad uso abitazione) in rosso 
(per riscaldamento). Sarebbero coinvolte nelle indagini ol-

' tre cento persone, molte delle quali già implicate liei traffi
ci facenti capo alla Isomar. Tra i personaggi che non figu
ravano in quell'inchiesta, abbiamo Luigi Volpara, titolare 
di uh deposito libero (non SD? dùnque) a Collegno (Torino), 
11 suo collaboratore geometra Aurelio - A'ecci, il cantante 
Dino tal secolo Eugenio Zambelii) socio in affari del Melampo. 
' Sul tronco di questa istruttoria sono stati disposti alcuni 

stralci. Uno ha per oggetto le attività dell'azienda Maura 
- di Casale Monferrato, n titolare. Secondo Manetro. venne 
. arrestato un mese fa e successivamente rimesso in libertà 
dietro pagamento di una cauzione. Si dubita che possa es
sersi reso irreperibile. Nell'ambito delle indagini sulla Mau-

'. ra sarebbero state emesse una quarantina di : comunicazioni 
giudiziarie. - , ' 

: Intanto il dott. Vaudano si appresta ad un nuovo Inter
rogatorio del generale Raffaele Giudice, ricoverato m stato 
di detenzione presso la clinica Pomaca. Nel primo interroga
torio una settimana fa Giudice rimase muto. Successiva
mente invece, venerdì scorso, rispose per ore alle domande 
dei magistrati di Treviso. Labózzetta e Napolitano.. E\ augu
rabile che voglia comportarsi cosi anche con Vaudano. an
che se si troverà probabilmente in seria difficoltà. Nelle In
dagini torinesi la posizione di Giudice è molto più grave jphe 
In quella trevigiana. Non è infatti accusato solo di Interes
se privato, ma di contrabbando, falso, corruzione ed asso
ciazione a delinquere. 

Intanto dopo le tre ricusazioni già note, avanzata net 
confronti di Vaudano. dai latitanti Vincenzo Gisti e Salva
tore Oliassi, ex-ufficiali della Guardia di finanza, se ne sa
rebbe aggiunta un* quarta, ad opera nuovamente di GalaatL 

Gabriel Bertìnetto 

ROMA — Nuovi, inquietan
ti elementi sulla gestione del
la : politica petrolifera sono 
emersi ieri sera alla Camera 
nel corso : della discussione 
di interpellanze e interroga
zioni/ sulla 'utilizzazione di 
circa sei milioni di. tonnel
late di greggio che l'ENI im
porta ogni anno (e già - da 
otto anni) dalla Libia, e che 
è tra i più;pregiati del inon
do: il cosiddetto «Bu Atti-
fel * con rese addirittura del
l'ordine dell'85 per cento in 
prodotti pregiati, cioè benzi
ne e gasoli. Si è scoperto 
che la lavorazione di questo 
greggio è stata interamente 
< appaltata > dall'ENI prima 
ai gruppi Monti e Moratti, 
che li. lavoravano. nelle raf
finerie di Milazzo (ME) e 
di Sarroch (CA) e poi. or
mai da lungo tempo, al solo 
gruppo Moratti. • 

Con quali rese?, chiedeva 
in particolare l'interpellanza 
dei comunisti: a nome del 
governo, il sottosegretario al
te Partecipazioni Statali Dal 

- Màso ha ammesso si .molte 
cose ma ha taciuto invece 

* su quésto elemento-chiave. 
Che tuttavia è statò fornito 
in aula, ih una indignata re
plica. dal compagno. Alfredo 
Màrràffihi: per quanto: n^ 

"sulta àgli nVerpellanti,.la re
sa « contrattata » in prodot
ti pregiati è poco più del 50 

:per cento, e tutto fl resto di
venta olio combustibile, con 
evidenti danni, data là diffe
renza di prezzo tra prodotti 

' più pregiati e olio ,combusti-
Jbile; Di più e di peggio; non 

• sf può a questo plinto' nep
pure escludere. — ha detto 
Mar raffini — che si sia in 

, presenza anche di una gros
sa evasione fiscale, dal mo-. 
mento che per benzina e ga-
sriio si pagano tasse assai più 
alte, 10-15 volte maggiori che 
per l'olio combustìbile" tassa
to per 23 lire al chilogram
mo. 
- Perché tanto imbarazzo 
delle PPJ5S. ieri alla Came
ra? Marraffini si è chiesto 
se. per caso.. il silenzio di 

Dal Maso sul punto-chiave co
me là resa contrattata' tra 
ENI e Moratti non sia la ter 
stimonianza del fatto che già 
da tempo - sull'affare' erano 
state sóDevate, ' e ' da fonte 
cèrto non sospettabile, grosse 
perplessità esplose' già nel 
'78 in un contrasto esplicito 
tra' l'aDora - ministro : delle 
PP.SS. Bisaglia e l'allora mi
nistro à^H'Industrià Donat 
Cattin, di cui ieri in aula 
sono stati rivelati i pattìco1 

lari.* '• . • •' *' ! 

Già tre anni fa, Donat Cat
tin aveva prctestato con il 
suo collega (di -partito e di 
governo) per raccordo tra 
ENI e Moratti, rilevando co
me fosse un azzardo conse
gnare tutto il greggio libico 
alla raffineria di Sarroch. 
e Le valutazioni su fatti ' or
mai compiuti — osservava Do
nat Cattin in una lettera a 
Bisaglia di cui. Marraffini ha 
dato -lettura — vogliono es
sere un cortese invitò ad 4 re dì far luce. 
agire in modo che non si ri
petano più i loro effetti di-

storsivi ». Invece si. ripetero
no e continuano tuttofa. Non 
sólo, ina ierkil sottosegretario 
Dal Màso Ha. sostenuto * che 
nessun altro; oltre Moratti, è 
in gradò di lavorare' fl^c Bu 
Attifel ». Tanto. Moratti è in
dispensabile'che Ù .greggio li
bico non lavorabile in albe 
raffinerie deve essere--— ha 
sostenuto Dal Màso — scam
biato con altri greggi meno 
pregiati!..; 

La risposta di Dal Maso ha 
lasciato < assai perplesso » an
che il democristiano Publio 
Fiori che si è riservato di 
ricorrere ad altri \ strumenti 
ispettivL E. poi. perché non 
fornire le cifre sulle rese? 
«Se non lo fa il governo lo 
facciamo noi » — hi ribattuto 
Marraffini, fornendo il dato 
del 50 per cento e annuncian
do che nuove iniziative («non 
escluse quelle giudiziarie >) 
verranno adottate-per cerca-

9 - * * 

Un convegno sulla giustizia e sulla sua riforma 

Sé a imo 
Dal nostro inviato 

SPELLO — Lo ' scenàrio è 
questo: centinaia di • studen
ti delle scuole medie supe
riori che per due/giorni si 
appassionano, seguendo un di
battito sull'ordinamento giu
diziario, sulla sua crisi e sul
la possibilità di uscirne. E" 
lina immagine di un paese 
reale che vuole riflettere sui 
vari,scandali e sui pesanti 
cofavolgimenti in gravi re-

• sponsabUità • penali di deter
minati settori della magistra-

Ituta italiana, ma.che attorno 
al grande tema deUa giusti
zia intende anche sviluppare 

. un'attenzione nuova e una ini
ziativa in grado di spiegare 
a tutti < le chiari > della sua 
crisi e le vie maestre della 
sua ri/orma. 

fi convegno nazionale s«t-
rattuario** deOs Cortlhwfcnt 

tosi venerdì mattina a Foli-
gno e conclusosi saboto sera 

a Spello, era stato prepara
to con grande cura. ^ 

Il Comune di Follano e la 
locale pretura, che stanno 
cercando di sperimentare for
me nuoce ed inedite di col
laborazione per.ramministra-
zionp territoriale della giusti
zia, tuttavia non avrebbero 
mai sperato, in un cost gros
so successo. Non solo i gio
vani, grazie anche ai preShM 
delle scuole che hanno -ac
cettato l'invitò dei sindaco 
Giorgio Raggi e del pretore 
Emanuele Medoro dì far «ma
rinare» gli studenti in questo 
modo così inteUigente,~'ma 
avvocati, magistrati di ogni 
parte d'Italia, operatori so
ciali e del diritto si sono ri
versati noUedae cittadine am
bre per pwruwm con calore 
del <*u*cw1mti*Ll*ht. delia 
nuova orQwnìotaiiowe'é^Tuf-
f'teio del PibWco ministero, 
della riforma aeUa fùóUtla 
minora*- e dei »**& nei 
territorio, dvf Ttcfutauteujo * 
della. formattano del 

ztrari. 
- Ma il canovaccio generale 
alla discussione è stato of
ferto dall'introduzione del pro
fessor Vincenzo Cavallari 
(mentre i lavori sono stati 
presieduti dal professor Gio
vanni Censo del CSM che ha 
poi concluso) docente di pro
cedura penale all'Università 
di Ferrara U quale ha posto 
U'bose del suo discorso una 
idea (che Adolfo Berta d'Ar
gentine poi definirà Videa vin
cente) moffo semplice: Tordi-
namento giuàuiario éeve es
sere adeguato con urgenza al
le direttive fissate dotta mas
sima e suprema légge na
zionale. 

Ed è stato quasi un appel
lo al Parlamento, che in que
sti giorni sta discutendo una 
legge di riforma deWordina-
meuto giudiziario e soptat-

.tatto d governo perché si 
la Costìtuzime. t Ab-

di un nuovo 
•Montano cne 

ne e che vada attuato in tut
ti i suoi aspetti democratici; 
abbiamo bisogno di un or
dinamento giudiziario che abo
lisca definitivamente ciò che 
in questo momento ancora vi
ge delle vecchie e superate 
norme del 1941; abbiamo bi
sogno di una 'magistratura 
aperta atta società, aUe isti
tuzioni civili con le anali:sì 
deve collaborare senza peri
colose confusioni di ruoli*. 
•Questi i passi centrati det-^ 
la relazione di Cavallari (a 
cui sono seguite quelle di Za-
grebelsky, Battistacci, Olia 
vario) sottolineati da limoni 
appiaszi. £ l'auspicio finale 
del convegno? fatto proprio 
anche dal prof. Ugo ZAieUi 
.vicepresidente del CSM, ha 
trovato poi la generale una-
nimna: che U valore diqv»-
sti due giorni di discussione 
non si fermi nette (recente-
^™*,**«J^ •}%••» l " V # o w VavPv ^M>nnnBjW^Pv 

umore.'' -.- '*> • 

Mauro Montili 

Imputato al processone di Locri 

. ^ sorvegliato Js 
" *";•'C , * t'C: V* iì ' • | 

Il boss Mazzaferro, lat i tante, « espulso » dalla Calabria, ha co
strui to un impero — « Uomin i d 'oro » e gregar i alla sbarra 

i- -

Nostro servizio \ 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
Sequestri di persona ma an
che affari « puliti » realizzati 
al Nord Italia, subappalti con 
cifre a nove zeri, con parte
cipazioni nel traffico interna
zionale della droga: sono que
sti i giri vorticosi di miliardi 
nei quali sono entrate oramai 
le cosche mafiose calabresi. 

A poco meno di 10 giorni 
dall'inizio ; del • «processone > 
che il 27 novembre vedrà im
putati • e boss e gregari del
la nuova mafia della costa 
ionica reggina, si va sempre 
più precisando quel ruolo di 
« anello..- essenziale » svolto 
dàlie cosche nella catena, non 
solo nazionale, del crimine 
organizzato. Di recente ' a 
Roma è stato arrestato il la
titante Sebastiano Alesiti, uno 
dei nomi di maggior spicco 
dei < 133 ». Mesifi, che si era 
guadagnato un posto impor
tante anche nelle attività del 
crimine i della capitale (con
trabbando ". internazionale di 
droga e racket estorsivi), è 
statò fermato alla guida del
la sua Alfetta blindata, scor
tato da un 'guardaspalle che 
lo seguiva su un'àlira auto. 

Altre convalide inquietanti 
delle ramificazioni. delle co
sche giungono da Palermo. 
Qui il giudice istruttore, Gio
vanni Falcone, che sta indo
rando sui raonorti della ma
fia skiliana-TJSA e sul traf
fico di stupefacenti^ ha emes--
so un mandato di cattura nei 
primi giorni d'ottobre contro 

r cinque esponenti della nuova 
mafia della Lpcride. Due di 
loro (i boss Francesco. Maz
zaferro e Salvatore Novem
bre) sono compresi nell'elen
co dèi 133 imputati del prò-

; cessone/ Per la prima volta 
hanno trovato conferma i 
rapporti tra la 'ndrangheta e 
la via fia siciliana. \ -

: Ida il nome del boss Fran
cesco Mazzaferro, c latitante, 

. uno dei principali imputati 
.del processone di Locri,- ora 
.incriminato dalla maaistratu-
ra palermitana, rimbalza àn-; 
che m Piemonte. Capo della 

. cose] r mafiosa che dzzìlza la 
zona • di Marina di - Gioiosa 
iònica, .Mazzaferro, assieme 

• ai suoi, tré fratelli, Vincenzo, 
Giuseppe e Guerino, ha im-

' piantato, solide basi in Ligu
ria e in provincia di Torino. 

: Se. a. San Remo i Mazzaferro 
• possiedono diverse discoteche, 
• nel comune •• di Borgonovo 
Bardonecchia (Torino) hanno 
conquistato posizioni di asso
luto prestigio'economico. 

A Bardonecchia il. boss 
: Mazzaferro-ha un'impresa, di 

lavori edili che in pochi anni 
lo ha- portato a .inserirsi m 
un. giro molto grosso di sub

appalti, , fino -• all'accaparra* 
mento :di. importanti .lavori 

•. per, U ..traforo. alpino italo-
\ francese del Frejus. Alle ope-
: re di rilievo internazionale U 
• boss c'è arrivato gradualmen
te ma in. un. lasso di tempo 
molto breve. Giunto a Bardo
necchia nel 74 (nel 73 in 
Calabria gli era stata inflitta 
la € sorveglianza speciale > 
con U divieto di soggiornare 
in Sicilia e in Calabria) Maz
zaferro compra senza batter 
ciglio un albergo'dove stabi
lisce U suo € quartier gene
rale ». Qualche temoo dopo 
avvia un'attività nel campo 
dell'edilizia e ottiene subito 
subappalti dalla ditta Ismer 
di Firenze che costruisce un 
viadotto tra l'abitato di Bar
donecchia e rimbocco del tra
foro del Frejus. -• -;~ : 

71 subappalto del viadotto, 
per-svariate centinaia dimi-

. lioni, gli permette poi un ul
teriore passo: un subappalto 
(si parla di mUiardì) per i 
lavori di. sbancamento e ri
mozione dei detriti di diversi 
lotti della parte italiana del 
traforo. Come è potuto pas
sare con tanta disinvoltura 
Mazzaferro. daWorganizzazio
ne del contrabbando àt siga
rette (qualche anno fa era 
rimasto coinvolto, assieme ai 
•boss calabresi De Stefano, m 
una inchiesta che li vedeva 
collegati ad un esponente del
la camorra napoletana come 
Raffaele Cutciò) al coìrò» 
Italia USA della droga e ai 
subappalti di opere pubbli
che internazionali? 

Rispondere a questa do
manda significa affrontare U 
tema impegnativo dello svi
luppo straordinario dì tutte le 
cosche mafiose della Locride 
(toma economicamente fra le 
pm depresse della Calabria) 
che. in poco pùY di lf anni 
sono passate dalla auardiaaia 
e dai ^Iieaoiamenti alla an
ticipazione di modelli crimi
nali ài avanguardia. 
' e Uomini d'oro » e semplici 
gregari della mafia dovran
no rispondere, per la prima 
volta in un'aula di giustizia, 
non di singoli reati (tradizio
nalmente addebitabili solo 
agli esecutori e quasi mai ai 
e cervelli »). ma détta loro ap-
parlenema oU'organizzonone 
mafiosa. 

Gianfranco Manfradi 

Chi favorì Giannettini ? 
Deciderà l'Inquirente 

CATANZARO — Sarà ' la 
commissione parlamentare in
quirente a decidere sul reato 
di favoreggiamento persona
le in favore di Guido Gian
nettini, ipotizzato dal - pre
tore di Catanzaro Emilia La-
bruna a carico degli onorevo
li Mariano Rumor e Giulio 
Andreotti e dell'ex ministro 
Mario Tanassi. 
• Il P.M. Massimo Palli, al 
quale il caso era stato affi
dato dopo la trasmissione de
gli atti alla procura - della 

Repubblica ha deciso infatti 
ieri mattina di inviare gli 
incartamenti alla presidenza 
della camera dei deputati 
perché provveda a trasmet
terli alla commissione inqui
rente. Si tratta dei verbali 
relativi alle deposizioni rese 
nel corso del processo di pri
mo . grado per la strage . di 
piazza Fontana dal tre uomi
ni politici che furono oggetto 
di una denuncia presentata 
il 26 settembre 1978 dall'avv. 
Vincenzo Azzariti-Bova. 

I fascisti volevano 
assaltare un aeroporto? 

ROMA — C'era un piano dei 
fascisti per un assalto a un 
aeroporto ' militare? Il pro
getto, comprensivo ' di < una 
dettagliata piantina, fu tro
vato in un;covo, a Roma, 
dieci ' giorni dopo la : morte 
di Amato. La piantina si tro
vava nello stesso giubbotto 
in cui furono -trovati anche 
cocaina per decine di milio
ni e i proiettili dello stes
so tipo di quelli usati per 
tuccldere il. giudice Amato. 

L'indumento. > come si ri
corderà. è ; per I magistrati 
di Bologna di Valerio Fiora
vanti. il neofascista ricerca
to per l'assassinio dell'agen
te Evangelista e ora anche 
per l'agguato al giudice A-
mato. Tutti 1 reperti del co
vo sono giudicati dagli in
quirenti bolognesi di «estre
mo interesse ». , . . . . , • 

Sul progetto di attacco al
l'aeroporto militare polizia e 

magistrati mantengono il 
massimo riserbo. Si sa solo ; 

che 11 piano si riferiva a un 
impianto di Roma, presumi
bilmente lo scalo di Pratica 
di Mare. Vi sarebbero, rife
rimenti. nel progetto,, all'ar
senale. Doveva esserci, for
se. uh attaccò per rubare, 
delle armi. A quanto si è sa
puto sono state • effettuate . 
subito ricerche anche per 1-
dentificare possibili basisti 

. all'interno . .dello , scalo ma 
non si sono avuti riscontri 
Importanti. • 

Nel covo erano state tro
vate anche «tracce»-, (una 
fotografia) di un altro neo

fascista prima arrestato ma 
-poi rilasciato. Ora gli inqui
renti hanno spiccato contro 

^dl lui un nuovo mandato di 
cattura. La sua figura non 
è di secondo piano come era 
sembrato in un primo mo
mento. 
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